
Verbale incontro 4 marzo 2007 
Presenti: Gabriella Campregher, Anna Caola, Carlo Fronza, Chiara Ghetta, Chiara 
Santamaria, Ilaria Bertoldi, Irma Bridi, Laura Adami, Monica Bonadiman, Armando Stefani. 

Il giorno 4 marzo alle ore 10.00 presso Villa S. Ignazio si è svolta un’assemblea 
domenicale dell’Associazione Tremembè dedicata ai temi brasiliani. Presiede l’ Assemblea 
Armando Stefani. 

Ordine del giorno 

• Stato dei progetti in Brasile 
• Progetto Rete di Turismo Responsabile 
• Situazione Pousada Tremembè 

 
Stato dei progetti in Brasile 

Relaziona Gabriella Campregher, ritornata recentemente dal Brasile. 
Progetto “Turismo familiare” (Conjunto Palmeira). E’ stata ultimata la ristrutturazione delle 
case e della cucina comunitaria. L’accoglienza dei turisti appare buona ma 
l’organizzazione pesa in maniera eccessiva sulle persone di Bethy e Aurinelia. Si può 
concludere che il progetto di “turismo familiare” funziona per piccoli gruppi di turisti. 
Progetto “Coco”. A fine anno (quindi circa due mesi e mezzo dopo l’inizio delle attività) 
sono emersi problemi legati alla quantità e qualità produttiva. Si è puntato sulla produzione 
della polvere (tralasciando la fibra, più redditizia) poiché, in fase di progettazione, non è 
stato previsto il macchinario che seleziona le fibre. Non si è quindi riusciti a creare un 
capitale da “mettere in circolo” per far crescere l’attività. Sono comunque stati instaurati 
importanti contatti con la Petrobras e il Banco do Brasil per l’acquisto di nuovi macchinari, 
l’università di Mossorò per la qualità del prodotto. 
“Bodega”. Rappresenta un modello per molte realtà ma allo stesso tempo una sfida. Vi 
sono due ordini di problemi: nel coordinamento dei 44 gruppi produttivi; nell’offerta di 
prodotti, soprattutto ortaggi. E’ stata inoltre aperta una nuova filiale a Praihna do Canto 
Verde. Dopo breve discussione le criticità del progetto risultano evidenti analizzando due 
dati: il 90% degli utili va ai produttori (che però vengono pagati a prodotto venduto), il 
restante 10% serve per pagare le spese fisse (ma non il personale, mantenuto tramite i 
progetti sociali). 
 

Progetto Rete di Turismo Responsabile 
Relaziona Monica Bonadiman. A fine di marzo si dovrebbe avere risposta dalla Pat in 
merito all’approvazione del progetto e dopo circa un mese l’eventuale anticipo del 50% del 
valore del progetto. In giugno Monica partirà per seguire in loco la prima parte del 
progetto, in particolare: 1. la strutturazione/costruzione delle strutture turistiche 
comunitarie 2. la formazione (corsi di lingua, per guide turistiche, di gestione di strutture 
turistiche, di igiene). Le comunità coinvolte sono 7: Tremembè, Indios Pitaguarì, Palmeira, 
Batoke, Umarì, Coquerinho. Gli aspetti più critici risultano essere la gestione 
dell’accoglienza, degli spostamenti e l’accompagnamento dei turisti. Dopo breve confronto 



si decide con Monica di presentare la seconda parte del progetto non a ottobre 2007, ma a 
ottobre 2008. 
La seduta è sospesa dalle 13.00 alle 14.15. 
 

Situazione Pousada Tremembè 
Viene innanzitutto letto il bilancio, confrontando in particolare i dati relativi al 2005 e 2006:  
2005: 11.000 reais di utili  
2006: 15.000 reais di utili (8.000 + 7.000 di investimenti in manutenzione straordinaria), 
nonostante il crollo ( - 60%) delle presenze nei mesi di luglio e agosto 2006. 
Quindi: nonostante il fatturato del 2006 sia diminuito rispetto a quello del 2005 (anche a 
causa della crisi della compagnia aerea Varig)  e nonostante la gestione fosse stata a 
part-time gli utili si sono leggermente consolidati; ciò a testimonianza di quanto margine 
possa essere ancora recuperato sulla gestione della pousada. 
Marquinho, l’attuale gestore, ha dato le dimissioni da fine febbraio. Si coglie l’occasione 
per discutere sulle criticità delle precedenti gestioni e sulle possibili soluzioni.  
Gli aspetti maggiormente deficitari risultano essere quelli contabili (sia come 
presentazione delle note spese ai clienti sia come tenuta della contabilità in generale) e 
organizzativi (gestione cucina in particolare). Allo stesso tempo si condivide l’idea che 
rimettere in discussione l’idea di una gestione brasiliana significherebbe venir meno 
all’essenza stessa del progetto; si ipotizza piuttosto l’idea di affiancare la gestione 
brasiliana nei mesi di maggior afflusso turistico (luglio, agosto, dicembre, gennaio, 
febbraio) con persone, tipo Gabri, che in alcuni mesi dell’anno si trovano comunque in 
Brasile. 
Si decide quindi di scrivere una lettera a P. Lopes per mettere al corrente la Caicara dei 
principali punti emersi dalla nostra discussione ed offrire loro il nostro aiuto, nei termini di 
un affiancamento nella gestione della contabilità, della cucina e di alcuni aspetti legati 
all’organizzazione generale della struttura. 
 

Viaggio di Laura Adami 
Laura informa il gruppo che a luglio è disponibile ad accompagnare (con Armando) il 
gruppo mondialità in Brasile e che intende prolungare il suo viaggio fino a gennaio 2008 
(ha già ottenuto autorizzazione da parte del datore di lavoro). Informa che il viaggio parte 
da una scelta personale ma che si rende disponibile a svolgere compiti su mandato dalla 
associazione. Dopo breve discussione si condivide l’idea che Laura, oltre a rendersi 
disponibile per accompagnare uno o più gruppi di viaggiatori presenti in pousada, 
trascorrerà alcuni mesi a Fortalezza (progetto Aurì) per verificare lo stato di fattibilità e 
presentare eventualmente una micro-azione nel febbraio 2008. 
 
 
La seduta è tolta alle 16.30. 
 
 
 


